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 CIRCOLARE N. 4 
  
 

       Alle Società della 
         LEGA NAZIONALE PROFESSIONISTI 
         Loro Sedi 
 
 
 
 
 
Tornei e gare amichevoli  
 
Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione delle Società sull’osservanza puntuale e precisa degli 
adempimenti previsti dalle norme del Regolamento della LNP che regolano l’attività agonistica 
amichevole delle Società. 
 
1) TORNEI AMICHEVOLI  
 
a) Le Società che intendono organizzare Tornei per l’assegnazione di trofei, coppe od altri premi 

devono presentare, per la preventiva approvazione, il relativo regolamento alla Lega almeno 
venti giorni prima della data fissata per l’inizio del Torneo. La Lega e la FIGC, ognuna per la 
parte di propria competenza, devono, infatti, esaminare il regolamento e verificare, prima di 
approvarlo, che lo stesso non presenti norme in contrasto con i regolamenti federali ed 
internazionali. 

 
b) Nel caso in cui il Torneo preveda la partecipazione di Società appartenenti a Leghe diverse o 

affiliate a Federazioni estere, l’approvazione del regolamento è di competenza del Presidente 
della FIGC, cui le richieste devono pervenire per il tramite della Lega. 

 
c) Per ogni Torneo organizzato da Società della LNP, la Lega farà richiesta alla CAN A e B di 

designazione delle terne arbitrali occorrenti. Sarà discrezione della CAN A e B provvedere 
direttamente o demandare l’adempimento ad altro organo tecnico. 

 
d) Si ricorda, infine, che nel caso specifico di Tornei per il cui svolgimento sia necessaria 

l’autorizzazione da parte della FIFA, ai sensi dell’art. 9, paragrafo 2, dello Statuto FIFA, la 
richiesta deve pervenire almeno due mesi prima dell’inizio del torneo. Inoltre, per 
l’approvazione dei regolamenti di tornei amichevoli da parte della FIFA, questi devono 
necessariamente essere redatti in lingua francese oppure inglese. 

 
 
 
 
 



2) GARE AMICHEVOLI FRA SQUADRE ITALIANE 
 
a) Le Società che intendono organizzare gare amichevoli con squadre italiane o che partecipano a 

gare amichevoli organizzate da Società di altre Leghe  sono tenute a richiedere alla Lega la 
prescritta autorizzazione, almeno cinque giorni prima della data fissata per la disputa della gara. 

 
b) Le Società che organizzano gare amichevoli con squadre italiane sono sempre tenute a richiedere 

alla Lega l’invio della terna arbitrale. 
 
c) Le Società che si trovano in trasferta per gare di Campionato o di TIM Cup non possono 

disputare gare amichevoli che si svolgano ad una distanza  inferiore a 100 Km. dalla città sede 
della gara ufficiale, senza il preventivo benestare della Società ospitante la gara di Campionato o 
di TIM Cup. 

 
d) Le Società della LNP non possono disputare gare amichevoli nella città ove nel medesimo 

giorno si svolgono gare di Campionato di Serie A e B o altre gare organizzate dalla Lega stessa. 
 
3) GARE AMICHEVOLI CON SQUADRE STRANIERE 
 
a) Le Società che intendono disputare gare amichevoli con squadre straniere sono tenute a 

presentare alla Lega richiesta di autorizzazione almeno dieci giorni prima della data fissata per la 
disputa della gara. 
La Lega, ricevuta la richiesta, ne darà immediata notizia alla FIGC, cui compete l’autorizzazione 
della gara. 

 
b) In via eccezionale, e quando ciò sia giustificato dalla presenza in Italia della squadra straniera, è 

consentito presentare la richiesta di autorizzazione alla Lega non oltre il termine massimo di 
cinque giorni precedenti la data fissata per la disputa della gara. 

 
c) Nel caso specifico di gare amichevoli che si disputano sul territorio nazionale, le Società sono 

tenute a richiedere alla Lega la prescritta autorizzazione congiuntamente all’invio della terna 
arbitrale. 

 
4) DISPOSIZIONI GENERALI 
 
a) I calciatori tesserati per Società della LNP non possono partecipare a gare in squadre di Società 

estere senza la preventiva  autorizzazione della Società di appartenenza e della FIGC. 
 
b) E’ fatto espresso divieto alle Società di far partecipare a gare o ad allenamenti calciatori tesserati 

per altre Società, o valersi di essi o di altri tesserati professionisti per qualsiasi attività sportiva, 
senza la preventiva autorizzazione delle Società di appartenenza e della Lega, così come è fatto 
divieto ai calciatori ed agli altri tesserati di prestare la propria opera a favore di altre Società, 
senza la preventiva autorizzazione della Società di appartenenza e della Lega. 

  
Cordiali saluti 
        IL DIRETTORE GENERALE 
          (Marco Brunelli)   


